
IN ITALIA 

Il Pei ha illustrato 
in un convegno la proposta 
di legge per il mondo 
della comunicazione 

Libera concorrenza 
e pluralismo delle idee 
E una specie di Consob 
per controllare il sistema 

«Una legge per impedire i trust 
nei giornali e nelle tv» Alfredo Reìchlìn Witter Veltroni 

Una legge antitrust che ripristini il pluralismo di im
presa nel settore delle tv private; che emancipi i 
giornali dalla subalternità al potere politico e finan
ziarlo; una legge per l'istituzione di una commissio
na nazionale con ampi poteri di governo sul sistema 
dalia comunicazione, Sono le proposte illustrate ieri 
a Milano, In un convegno del Pei, da Veltroni, Bassa-
nini « Roppo, Le conclusioni di Alfredo Reichlin 

ANTONIO ZOLLO 

regoli 
tré» 

MILANO È tempo di dare 
_) lea quel .villaggio di ve

tro» dalla comunicazione 
esploralo nel marzo scorso al
la convenzione nazionale del 
Pel svoltali a Roma Regole 
par che caia? Walter Veltroni 
lo ha coti (piegato e aJntetjz-
tato nella sai relazione intro
duttiva', •Vogliamo che si crei 
un mercato dell'Informazione 
entro II quale convivano la li
bera concorrenza e il plurali-
imo dell* Ida* SI tratta di ri
cercare la via difficile, ma giu
sti, di un punto di equilibrio 
che consenta di non disco-

starsi dal modelli europei ga 
rantendo al protagonisti già In 
campo spazi adeguati, ma - al 
tempo stesso - rompendo la 
maglia di ferro che tiene lon
tani, altri capitali dal mercato 
dell Informazione Voglio di
re che si può operare, a un 
tempo, restituendo alla Rai 
pienamente la sua natura di 
servizio pubblico e dando a 
un singolo privato la possibili
tà di controllare direttamente 
non pia di una reti televisiva 
nazionale e una syndlcallon» 
Syndlcallon vuol dire una as
sociazione di tv locali autono

me alle quali chi e già titolare 
di una sua rete può fornire una 
quota di programmi e di pub
blicità nazionale 

Come si Intuisce non pò-
Irebbero più esserci situazioni 
come quella del gruppo Berlu
sconi che oggi può schierare 
in campo sette otto reti, com
presa Telecapodlstria che go
de anche della diretta Allo 
stesso modo, non vi sarebbe
ro margini per posizioni domi
nanti nella caria stampata (ve
di caso Fiat Rizzoli), nella rac
colta pubblicitaria; o per oli
gopoli costituiti concentran
do trasversalmente tv, editoria 
a slampa e pubblicità In defi
nitiva per questa merce spe
ciale che è I Informazione, per 
3uesto diritto speciale che é il 

Mito ad essere informati vale 
I inverso che per altri prodotti 
o servizi la libera concorren
za l'autonomia delle Imprese 
e la loro capacità produttiva, 
la varietà delle Idee e delle 
posizioni presenti nella socie
tà, può essere garantita esclu

sivamente - ha insistito Vel
troni - da una pluralità di sog
getti privati che affianchino il 
servizio pubblico 

E un obiettivo che Pei e Si
nistra Indipendente contano 
di raggiungere attraverso due 
distinte proposte di legge che 
presto verranno presentate in 
Parlamento e I cui lineamenti 
sono stati illustrati Ieri da 
Franco Bassanlni e dal profes
sor Enzo Roppo, consigliere 
d'amministrazione della Rai 
Bassanlni ha spiegato i punti 
portanti di una legislazione 
antitrust rivolta all'intero siste
ma della comunicazione, tale 
da sbarrare la strada alle con
centrazioni sia che esse si co
stituiscano nel singoli com
parti della comunicazione sia 
che si costituiscano attraverso 
interconnessione di parti o di 
tutu i segmenti del sistema 

E in questa chiave che ieri 
Walter Veltroni ha Individuato 
alcuni pumi di convergenza 
tra queste proposte e il dise
gno di legge per la tv messo a 

Rumo dal ministro Mamml 
laturalmente - ha detto Vel

troni - altre cose non ci con 
vincono affatto ma ci pare, 
quel disegno, una possibile 
base di discussione e perciò 
non diciamo alcun no pregiu
diziale 

Ha aggiunto Bassanlni 
«Noi stiamo definendo una 
proposta di legge che abbia 
vincoli rigorosi e validi per tul
li contro i trust, Umili ancora 
più rigorosi per quel gruppi 
che hanno la loro attività pre
minente In altri settori e che 
vogliono avere una presenza 
anche nel giornali o nella tv 
In questo caso si tratta di evi
tare il rischio del «capllve me
dia», vale a dire della sotto
missione del mezzo di infor
mazione a interessi estranei 

Ed è qui il punto di aggan
cio con l'altra proposta illu
strata da Enzo Roppo la com
missione nazionale per le Co
municazioni Si tratta di un or
ganismo di cinque membri, di 
derivazione parlamentare, ad 

essi - ha detto Roppo - va 
alfidato il governo pieno del 
sistema e ad esso va garantita 
una grande discrezionalità 
nell uso di tutta ta strumenta
zione legislativa In sostanza 
la commissione dovrà avere la 
possibilità di intervenire tem
pestivamente ogni qualvolta 
ia legge stessa rischia di esse
re violata Il modello - ha ag
giunto Roppo - è la Consob 

Come sono state accolte le 
iniziative e le proposte del 
Pei? Il presidente della Rai, 
Enrico Manca, presente al 
convegno, ha dichiarato ali U-
nltà >MI sembra una iniziativa 
interessante con proposizioni 
che contengono un dialogo e 
un confronto molto serrati In 
questo settore da parte del Pei 
vi è uno sforzo di governo che 
giudico importante in un mo
mento così delicato per il si
stema televisivo Ho (impres
sione che forse vi sono state 
una sene di risposte molto 
strutturate, a danno di un cer
to pragmatismo che in questo 

settore è necessario Tuttavia, 
ribadisco, mi pare che si tratti 
di una occasione mollo inte
ressante» In mattinata sono 
intervenuti - e hanno avuto 
parole di apprezzamento per 
le proposte del Poi-Con Bor
ri, presidente della commis
sione di vigilanza, l'on Bubbi-
co, responsabile della De per 
le comunicazioni di massa, 
che ha reiterato attacchi al 
gruppo Berlusconi e critiche a 
Mamml II garante dell'edito-
na, professor Santamello, ha 
sottolineato come I obietuvo 
non possa non essere quello 
di una legislazione di sistema 
con la bussola onentata fer
mamente sul pluralismo del-
I impresa e delle idee Gianni 
letta, vicepresidente della Fl-
mnvest comunicazioni, ha di
feso con la prevedibile passio
ne e con i consueti argomenti 
le ragioni del gruppo Berlu
sconi In pnmoluogo che tre 
reti Rai impongono al privato 
di competere a sua volta con 
tre reti Tesi che Emilio Rossi, 
vicedirettore generale della 
Rai, ha smontato con facilita. 

L'intervento di Reichlin 

Lo Stato produce 
migliaia di leggi 
ma non regole del gioco 
Antitrust bifronte: limitare la pressione delle oligar
chie imprenditorial-finanziarie e ampliare gli attori 
sul versante dell'informazione. I vecchi schemi 
pubblico-privato non reggono più, dice Reichlin: 
lo Stato produce migliaia di leggi, ma non intervie
ne per stabilire le regole del gioco. Cosi si costrui
sce l'alternativa. In sala erano presenti editori, poli
taci, esperti. Parlano Ottone, Caracciolo e Fattori. 

ANTONIO POLUO S A U I M f N I * 

Celentano: «Simpatico quel giudice» 
Un ora e mezzo d'interrogatono. Tanto c'è voluto 
al sostituto procuratore Ettore Marasca, che inda
ga sullo « scivolone» di Celentano sui referendum, 
per ascoltare le ragioni della difesa, Saranno nusci-
ti Celentano e i vertici Rai a convincere il magistra
to della buona fede? Porse, ma per l'azienda di 
Stato sono in arrivo altri guai, la Corte dei Conti 
vuole vedere il contratto stipulato con Celentano 

CARLA CHILO 

Urtano CMMIMW, Montiate dai giornalisti, mentre ludi il pa-
latto «Cluitliii a Roma 

tm ROMA «MI è parso un 
giudice dall aria simpatica, si 
e stato gentile, ecco dà I Im
pressione di un uomo giusto». 
Adriano Celentano, sorride e 
si volta al richiami dei fotogra
fi mentre risponde alle do
mande del cronisti che lo cir
condano Ma nonostante I to
ni volutamente tranquilli il 
cantante ha la faccia tirata e 
un pò pallida Nell'ufficio del 
pm Ettore Marasca è rimasto 
oltre un'ora « mezzo e deve 

avere latto non poca fatica 
(sempre che ci aia riuscito) a 
convincere II magistrato della 
sua buona lede, quando du
rante una puntata di Fantasti
cato rivolto ai telespettatori 
l'appello * boicottare I refe
rendum con una scritta con
tro la caccia. Era la sera pre
cedente le dazioni e qualcu
no, nonostante li dietrofront 
del presentatore, Inseguito le 
sue Indicazioni 

Soltanto una settimana fa il 

magistrato, dopo avere visto e 
rivisto i nastri della trasmissio
ne, aveva deciso di incrimi
narlo, insieme ai vertici di Rai 
1 01 direttore Rossini e il ca-
postruttura Maffucci) per at
tentato al referendum e per 
violazione dell'articolo 8 della 
legge elettorale Due imputa
zioni pesanti che prevedono 
fino a cinque anni di reclusio
ne Il primo ad arrivare In 
piazza Adriana, dove sono gli 
uffici del magistrato, è stato 
proprio Celentano Alle 9,45 è 
sceso dall'auto del suo difen
sore, Adolfo Gatti (tra i più no
ti dei foro romano) Seguiva a 
pochi metri uni Mercedes do
ve era seduta la moglie del 
cantante, Claudia Mori Alle 
decine di fotografi e cronisti 
che lo aspettavano già da di
verso tempo ha detto solo po
chi battute. "State tranquilli, 
al magistrato non farò un mo
nologo .risponderò a tutte le 

domande perché sono qui per 
chiarire ogni aspetto di questa 
vicenda» 

Subito dopo è salito negli 
uffici del magistrato dove è ri 
mastQ per oltre un'ora e mez
zo A nessuno dei giornalisti 
presenti, per espresso ordine 
del giudice Marasca, è stato 
permesso di varcare il porto
ne Poco più tardi sono arriva
ti, separatamente ed accom
pagnati dai rispettivi avvocati, 
anche Giuseppe Rossini e Ma
rio Maffucci, mentre Claudia 
Mori è rimasta in macchina ad 
attendere per tutto il tempo, 
avvicinata di tanto in tanto da 
qualche curioso 

•Come mai l'interrogatorio 
è durato cosi a lungo?», è riu
scito a chidere uno del croni
sti ali uscita, facendosi largo 
tra la folla di fotografi «Le do
mande - ha risposto Celenta
no - sono state tarile e quindi 
anche le spiegazioni sono sta

te tante». «Ha chiesto al giudi
ce se segue la sua trasmissio
ne?» «No, ma da quanto ho 
capito nel cono del colloquio 
mi sembra che gli piaccia» 
Qualche veloce accenno di 
difesa è stato subito Interrotto 
dall'avvocato che teme sia 
compromessa la linea difensi
va di assoluta mancanza di 
dolo 

Ieri intanto s'è saputo che 
la Corte dei Conti ha chiesto 
alla Rai un'ampia documenta
zione sul contratto stipulato 
con Adriano Celentano per 
Fantastica La richiesta è del 
dottor Antonio Di Noia che ha 
propno il compito di control
lare i conti della Rai, Dopo 
avere esaminato i documenti 
il funzionario deciderà se il 
contratto di Celentano debba 
essere sottoposto (al di fuori 
dell'ordinaria relazione an
nuale) al giudizio della sezio
ne controllo 

a a MILANO Sfilano I perso
naggi che rappresentano i 
grandi gruppi pnvatl Per ci
tarne uno, quello sotto il faro 
più illuminato, la Fiat E gli uo
mini della televisione, da quel
la di Stato con Manca in prima 
fila, a Berlusconi, che ha man
dato Gianni Letta, a Rede Glo
bo, Telemontecarlo EI politi
ci dell'informazione, esperti, 
parlamentari, sindacalisti 
Tanti complimenti al Pa, rico
noscimento della serietà delle 
proposte e della titolante ad 
avanzarle 

Una partita in difesa, quella 
del Pei? No, risponde Alfredo 
Reichlin E neppure stanca ri-
proposizione di letture tradi
zionali del rapporto pubblico-
privato fondate esclusivamen
te sulla logici dei vincoli Di 
più, un passo importante nella 
costruzione dell'alternativa. 
Non c'è solo un problema di 
nonne di controllo, di limita
zione della pressione dei 
grandi gruppi privati 'Vanno 
introdotte regole in funzione 
di nuovi bisogni e diritti non 
soh politici ma nache Intel-
tetluall, umani, di liberta, di 
affermazione di té, di cono
scenza Poiché non ce sol
tanto un potere oligarchico 
che condiziona il menalo, 
ma ci sono potentati che 
esercitano forni* precise di 
dominio sull'intera società 
inglobando funzioni pubbli
che, valori, informazione», 
Ecco il salto nella stessi con
cezione dell'alternativa non 
intesa come semplice risposta 
a problemi sociali ma risposta 
•allo spostamento di poteri 
in senso oligarchico, alla cri
si di rappresentanza della 
democrazia- Basta con la fin
zione meno Stato più merca
to «io Stato produce mi
gliaia di leggi ma non produ
ce regole £ il mercato dal 
canto ano deforma se stesso, 
impedisce che entrino nell'a
rena antagonisti e bisogni 
nuovi» Ecco la Messila di 
norme antitrust «che allarghi-
no gU allori sulla scena, con
sentano un pluralismo effetti-
iw> Altrimenti dilaga l'Ingo-
vemabllita che prima o poi 

'taglierà tutti fuori dal 
gioco* A proposito di Ingo-
vemabllltà aleggia anche qui II 
caso Milano con II cambio 
della guardia a palai» Mari
no 'Non si può governare se 
i partiti non sona capaci di 
esprimere idee, programmi e 
sf limitano alla spartizione 
del poteri Ecco perché anche 
In questo caso uà ridala alla 
politica la tua Unzione pro
gettuale» 

Il filo della discussione non 
si dipana facilmente, perche si 
scontrano interessi llnanzlarl 
e Ideologici enormi Ecco Pie
ro Ottone «fa bene il Pel a 
volere una normativa «folta-
re. buoni principi Ubera* di 
cui oggi i comunisti sembra
no! più convìnti assertori, ut 
stampa non blu una situa
zione Ideale visti gli AMweef 
con gruppi ImprahmoiiaHh 
nanzlarì Perà il Pel taccia at
tenzione- non vorrei che una 
volta ridotti i pericoli che de
rilioni) dalla presenza del 
gruppi privati non editoriali 
sì accresce l'Interferenza dei 
partiti, a preoccupa che II 
Conerà sia controllalo da 
azionisti che hanno altre atti
vila olire l'editoria, ma non 
Dorrei diventasse un empi 
di lottizzazione' 

Giorgio Fattori, Il numero 
uno della Rlzzoll-Corsera, di
fende la teoria della neutraHli 
degli elementi in gioco, %llr\i 
la contusione Ira concentra
zione economica dette pro
prietà t manipolazione, con
formismo ideologico. Il plu
ralismo oggi eie lo ti può 
comprare in tutte le edicole. S 
poi attenzione al mento di 
frantumare la proprietà dal 
giornali, settimanali compre
si quando ci tarano» le pri
me difficolta leggeri solo ehi 
ha grandi mezzi'. 

Allarme sul rosso invece 
per Carlo Caracciolo, editore 
puro 'Siamo d'accordo, I pe
ricoli che derivano dona ter
za dei gruppi imprcnditorial-
finanziàrie reale Forse è Ine
vitabile che sia cosi Ca trop
pa esasperazione nel settore 
della pubblicità e qui casca 
l'asino o si toglie il tetto ai 
giornali oh si mette alle Tv. 
non si scappa» 
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